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DECORAZIONI TEN.COLONELLO RAVAZZONI MARIO

Cùidava con tenac€ volontà e superando difficoltà logistich€ il proprio BTG. € gli
amari inegolari posti ai s'roi ordini, in una lunga estenuante gueúiglia contro il
briganlaggo. M.endo oruque i'awersario ed annierkndo lo resso capo brisanre.
ln oprÍ azione era d'eaempio per siancro, corassio e spirito organi?zativo.
ContaDauro IA.O.Lì 07 Gennaio 1940 - 28 Maesio 1940

RAVAZZONI Msrio tu Vittorio € di Dazzi Vittorin4 nato a S. Pi€tro in Gù (Pado\a)

il 09 Apile 1892, maeeiore in s.p.e. del battaglione cam d'assalto. Cofn"ndmte di
battagliorc calfi dassalto, forgiatore ed animarorc di caÍistì, tenace ed irflessibilq
conduoeva rìaeisùalm€nte il battaglione ai suoi ordini in tre successivi
combaftimenti, athaverso difficollà di teneno e di nemioo che senbravmo non
sup€mbili e r€cava oon l'azione pronta e t€m!€stiv4 impulso risoluto alla lotta. Nel
secondo di tali combattinenti scriveva col battdione stesso una bella pasina di
saaificio e d'eroisno.
GlarEssìrè.1r4 Oltobî€: Sadè 20 Ottobre I 936.

RAVAZZONI Mario tu Vittorio € di Dazzi Vittorina, nato a S. Pieto in Où (Padova)

il 09,A.prile 1892, naggiore in s.p.e. del batlaglion€ caEi d'assalto del govemo di
Galla Si&ma.Comddante di batiaglione carfi d'assalto, dalte doti milirari e di
grande perizia tecnica, dava valido, gagliardo contributo alla vittoria dulúte I'int€ro
ciclo di grande polizia colonial€ nella r€gion€ dei grurdi laghi. Al comando di ùa
grossa'colonna autocarala, cornplessa di n€zzi € d'armi, ricevuto il corìpito di
attaccùe ùna fort€ formazione abissin4 in marcia per congiungersi ad altre forz€

ribeli, assolveva il compito siesso in modo perfetto. Riusciv4 hfatti, m€rcè le ardit€

e sagaci disposiziotri impafite e I'alta periia t€cnica esPlicat4 a realizzare la
completa sorpresa dell'awersario si da conseguim€, con le ninim€ perdite,

I'mitutamento totale.
Laso Soiala lMotrte Uobanil 08/09 Febbmio 1937 %



RAVAZZONI Mario tu Vittoúo € di Dazzi Vittorina nato a S. Pi€tro in cù
(Padova) il 09 Aprile 1892. Comandante di ura colonna coÍìposta di îepafi di vari€
armi, operanti in zona irìp€rvia ed atla alle insidie contro preponderanti fomaziooi
€tiopiche salalnnente sistemat€ a difesq con jntelligente manorra da lui ideata €d
attuata, riusciva a scalzare il nemico dalle posizioni €d a batterlo dunnte
I'inseguimento subito effethiato. Costretto a ripi€sde in cons€gu€na della
sinrazione deteÍninatasi nel settore p€r alùi evetrti operativi, nonoslante i continùi
attacchi e assalti, nusciva con vaÌore penonale a galvmizzare gli Ascad che con
violenti contrassalti si aprivano la via pe. raggiungere le nuov€ posizioni.
Dúni A.O.l. 24127 MM r94t

RAVAZZONI Mtrio tu Vitùorio e di Dazzi Vittorina, nato a S. Pietro in Gù
(Padova) il09 Apîile 1892, maggiore nel IIo Gruppo cani d'assalto del corpo
índigeno in Somalia.tomandante di ùn gruppo di carri dassaltd in ùìa crùenta
battael4 ad iúmediato crdatto con il nemico e sotto il micidiah ftoco di qù6tq si
recaia sule lin€e piir avmzate e sul punto dominante, per studiare il teneoo onde
poter n€glio e pil piofìcùam€nte orienlare I'impiego d€i suoi ctrri Sa lto ch€ ùn
cano amato di lrna delle sue compagni€ si era iÍìpantmato in possimità del nemicq
di persona diieeva I€ operazioni di disinoaslio q incurarìte d€l pericolo, non
ritomava ml suo posto di comando che ad operdzione compiuta B€llo €s€mpio di
virtu militde.
ùrisr Uhs Aúídé.1936.
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